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Clan "Le rondini"

Cerimonia per l'accoglienza al Noviziato 

Canto iniziale
Durante il canto i Rover accompagnano il candidato ai piedi dell'altare.
Qui accendono una candela e la consegnano al candidato.


Dal Vangelo secondo Matteo
"Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? A null'altro serve che a esser gettato via e calpestato dagli uomini.
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro padre che è nei cieli".


Breve spiegazione da parte dell'AE.
I Rover spiegano al candidato cosa significa per uno scout essere "luce del mondo".
Al termine avviene la consegna dei simboli propri del Clan.


Consegna della Forcola
Un Capo Clan consegna la forcola con queste parole:

N., ricevi la Forcola, simbolo principale del roverismo. Essa è il bastone di marcia; la sua punta biforcuta richiama i bivi che s'incontrano lungo la strada e impongono delle scelte.
Segui con entusiasmo il cammino del noviziato; fatti aiutare dal Clan che sarà la tua forcola; chiedi luce al Signore per ogni scelta.


Annuncio del motto
Un Capo Clan annuncia il motto con queste parole:

N., ricevi il motto del Clan: “Servire”. Questo verbo sia per te un continuo invito a essere sempre pronto e disponibile verso gli altri, seguendo l'esempio e l'insegnamento di Gesù, convinto che l'unico modo per vivere la felicità è procurarla agli altri.



Consegna della Carta di Clan
Un Rover consegna al candidato la carta di Clan con queste parole:

N., ti consegniamo la Carta di Clan, scritta e firmata da tutti noi. In essa sono espressi gli obiettivi e i valori su cui si basa questo Clan che oggi ti accoglie: la comunità, la strada, il servizio e la fede. Impara a conoscerla insieme a noi, per firmarla anche tu un giorno, e così viverla con noi.


Affidamento a S. Paolo, protettore
L'Assistente Ecclesiastico affida il candidato al Santo Protettore, San Paolo.

N., ti affido a S. Paolo, protettore del Clan, e da oggi anche tua guida e custode. Sia egli ad accompagnarti lungo la strada che percorrerai, ti sostenga con la sua intercessione e ti guidi con l'insegnamento delle sue parole.

Il candidato s'inginocchia.

N., il Signore ti benedica e ti custodisca, mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te, volta a te il suo sguardo e ti conceda pace.
Per intercessione di S. Paolo, benedica te e il cammino che oggi inizi entrando nel noviziato, Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo. 


Vestizione del fazzolettone
Entrambi i Capi consegnano al novizio il fazzolettone.

Primo Capo: N., sei diventato novizio nel nostro Clan. Come segno di quest'ingresso t'imponiamo il fazzolettone con i colori del Gruppo Scout Satriano 1°.

Secondo Capo: L'azzurro della stoffa richiama i colori dell'uniforme e della Vergine Maria, a indicare il legame stretto che c'è nell'Agesci tra fede e scoutismo. Un legame che si esprime anche nella particolare devozione alla Madonna.
Le fettucce laterali rievocano i colori l'arcobaleno, segno della pace.

Primo Capo: Nel suo insieme, pertanto il fazzolettone che porterai, ricorderà a te e annuncerà agli altri che fai parte del Gruppo Scout Satriano 1°, che è nato e ha la sua sede nella Parrocchia dedicata alla Madonna della Pace.

Allaccio dei cordini
Si preparano tanti cordini quanti sono i componenti della Comunità (Capi e AE compresi). Distribuiti a ciascuno, vengono annodati l'uno all'altro, mantenendo i due estremi liberi a simboleggiare l'apertura della Comunità agli altri. 
Il nodo con cui sono uniti rappresenta l'unione all'interno del Clan.
La corda finale si lega alla forcola.

Canto finale

